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La 5ª Conferenza Nazionale delle Agenzie Ambientali si è svolta in un periodo di
forte consolidamento dimensionale e di accresciuta maturità sul piano
operativo del Sistema ANPA-ARPA-APPA.
La Sardegna è, infatti, la sola che manca ancora all’appello delle regioni che
hanno già istituito con propria  legge la corrispondente Agenzia Regionale. Ma
anche essa, che peraltro dovrebbe a breve ultimare il proprio iter istituzionale, ha
comunque partecipato attivamente alla manifestazione, non facendo venir
meno il contributo alla discussione che si è svolta in quella sede, incentrata
sull’analisi delle esigenze e delle disponibilità in settori fondamentali della
tutela dell’ambiente, quali per l’appunto sono la conoscenza, la valutazione, il
risanamento, la prevenzione, per la piena riuscita delle politiche ambientali nel
nostro Paese.
L’ampiezza e la qualità dei temi trattati in occasione della Conferenza, e molto ben
riprodotti e organizzati in questi atti, sono la più importante ed efficace
dimostrazione di quella maturità operativa raggiunta dal Sistema Agenziale, a
cui ho appena fatto riferimento.
Il Sistema si avvia quindi a diventare il più importante supporto tecnico-
operativo, a livello centrale e territoriale, degli organi di governo in campo
ambientale, e la imminente trasformazione dell’ANPA in APAT, con conseguente
ampliamento di competenze, fornirà un ulteriore contributo in tal senso.
Anche chi non ha potuto partecipare alla manifestazione, attraverso la
documentazione riportata negli atti – con riferimento soprattutto alle sessioni
parallele – potrà notare come il Sistema stia sviluppando competenza e
esperienza in altri fondamentali settori della tutela dell’ambiente, oltre che in
quelli più tradizionali del controllo, che comunque necessitano di ulteriori
miglioramenti soprattutto sul piano di un livellamento su valori ottimali della
capacità di intervento nei diversi contesti territoriali.
Nell’ambito dei settori di forte sviluppo si collocano ad esempio quelle attività e
iniziative del Sistema Agenziale in materia di acquisizione, elaborazione e
diffusione delle informazioni ambientali, che ne stanno facendo sempre più un
riferimento istituzionale affidabile, pronto e trasparente.
Proprio di recente, presentando in conferenza stampa, il primo numero del-
l’Annuario dei dati ambientali, frutto della collaborazione di tutte le Agenzie, ho
ribadito la mia posizione sull’argomento. Troppo spesso l’informazione sulle
condizioni ambientali in Italia è stata frutto di iniziative, che pur lodevoli, si
presentavano come episodiche e soprattutto non certificate e in forme da non
consentire un raffronto dei dati nel tempo o con altri contesti territoriali. Il cittadino
italiano ha il diritto di ricevere dalle appropriate sedi istituzionali una corretta e
aggiornata informazione sullo stato dell’ambiente. Così come vuol essere informato
sulle attività di controllo e sulle iniziative volte a tutelare il suo habitat.
A tal fine ho annunciato che presto verrà presentato, a cura dell’ANPA, un
programma organico di diffusione di dati di interesse ambientale, che prevede tra
l’altro il regolare aggiornamento dell’Annuario.
Formulo pertanto l’auspicio che la Conferenza delle Agenzie, a partire dalla
prossima edizione, possa anche essere la sede dalla quale annualmente
vengono comunicati i dati aggiornati relativi ai principali indicatori ambientali.
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Altero Matteoli
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio



Anpa Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente

Arta Abruzzo Agenzia regionale per la tutela dell’ambiente

Arpab Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Basilicata

Appa Provincia Autonoma di Bolzano Agenzia provinciale per la protezione
dell’ambiente e la tutela del lavoro

Arpacal Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Calabria

Arpac Agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania

Arpa Emilia-Romagna Agenzia regionale prevenzione e ambiente

Arpa Friuli Venezia Giulia Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente

Arpa Lazio Agenzia regionale per la protezione ambientale

Arpal Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente ligure

Arpa Lombardia Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente

Arpam Agenzia regionale per la protezione ambientale delle Marche

Arpa Molise Agenzia regionale per la protezione ambientale

Arpa Piemonte Agenzia regionale per la protezione ambientale

Arpa Puglia Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente

Arpa Sicilia Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente

Arpat Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana

Appa Provincia Autonoma di Trento Agenzia provinciale per la protezione
dell’ambiente

Arpa Umbria Agenzia regionale per la protezione ambientale

Arpa Regione AutonomaValle d’Aosta Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente

Arpav Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto

con la partecipazione dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Regione Autonoma della Sardegna



Sessione Plenaria:

Eventi Speciali:

Contributi:

Sessione Tematica:

Sessione Tematica:

Sessione Tematica:

Sessione Tematica:

Sessione Tematica:

Apertura lavori

Valutazione

Risanamento

Prevenzione

Chiusura lavori

Dal 17 al 19 dicembre 2001 si è tenuta la 5ª Conferenza Nazionale del Sistema
Anpa Arpa Appa, ovvero l’appuntamento annuale che caratterizza la vita dei
soggetti preposti ai controlli, alla difesa e alla prevenzione ambientale a livello
nazionale e locale. Dopo i precedenti appuntamenti di Torino, Firenze, Napoli e
Venezia, è stata Bologna ad essere scelta come sede della Conferenza: per
questa ragione il partner di Anpa, nella progettazione e nell’organizzazione
dell’evento, è stata l’Arpa Emilia Romagna.
Nel corso del 2001 si è sostanzialmente completata la costituzione delle
Agenzie in tutte le regioni italiane; pertanto la 5ª conferenza può a ragione defi-
nirsi rappresentativa dell’intero Paese.
Lo stesso titolo della Conferenza, “Ambiente Territorio Salute”, indica la necessi-
tà di leggere in chiave di complessità e di sistema la realtà naturale e antropica.
Strutturalmente organizzata in tre giornate, la Conferenza ha visto la prima e la
terza giornata dei lavori dedicate ai cambiamenti in corso nel sistema dei
controlli, con un carattere dunque prevalentemente istituzionale: i temi chiave
hanno riguardato l’ampliamento dei compiti e delle funzioni dell’Agenzia
nazionale, le nuove normative europee e nazionali, la necessità sempre più
pressante di integrazione dei controlli, favorita da nuove tecnologie e modelli di
comprensione delle variabili e dei sistemi ambientali. 
La seconda giornata si è articolata in sessioni parallele con relazioni di scenario,
generali e tematiche, affidate ad esponenti del sistema Anpa-Arpa-Appa. A
queste sono seguite comunicazioni su argomenti specifici a cura di esponenti
del mondo della ricerca e di altri enti, nonché di associazioni di categoria,
portatori di interessi e interlocutori quotidiani delle Agenzie ambientali.
La sessione Eventi Speciali è stata dedicata alla presentazione di progetti
specifici a cura del Sistema Agenziale.

La struttura della Conferenza

Conoscenza

Sala Stampa - Sala Verde

Tecnici e Poster





Escono gli Atti della 5ª Conferenza Nazionale delle Agenzie Ambientali a dimo-
strazione e testimonianza della vitalità di un sistema operativo ormai integrato
nella politica e nella cultura ambientale del nostro Paese.
La dimostrazione è data dal potenziamento delle sinergie in atto ed in evoluzio-
ne tra le realtà locali e regionali rappresentate dalle ARPA e APPA ormai estese
a tutto il Paese, e la funzione di coordinamento nazionale assicurata dall’ANPA.
Durante la gestione commissariale si è cercato di dare un significato culturale
più appropriato all’ANPA, avviando un programma di rivalutazione e riqualifica-
zione del ruolo “istituzionale” dell’Agenzia, anche in relazione alla cooperazio-
ne richiesta e incentivata con il Sistema Agenziale sui temi della formazione ol-
tre che informazione ambientale. Contributi al riguardo sono stati certamente
la rete informatica SINANet, i Centri Tematici Nazionali, le iniziative per l’Edu-
cazione Ambientale, i rapporti del Comitato Scientifico dell’ANPA, la collabora-
zione estesa per la preparazione dell’Annuario sui Dati Ambientali appena usci-
to e che ormai, come accennato dal Ministro Matteoli, diventerà il riferimento
essenziale per la diffusione di tali dati.
Ciò ha senz’altro dato luogo ad un potenziamento significativo del sistema agen-
ziale nel suo complesso, malgrado la fase di transizione ANPA-APAT, e dovreb-
be ampliare e rafforzare, come esplicitamente ci assicura il Ministro nella sua
premessa, la funzione di raccolta, diffusione ed informazione delle conoscenze
ambientali.
Prova ne sono le relazioni e le discussioni specifiche sui vari temi ambientali in
occasione della Conferenza che ha rappresentato, non solo un momento signi-
ficativo della qualificazione e della professionalità degli operatori istituzional-
mente preposti alla tutela ambientale, ma anche una dimostrazione  delle espe-
rienze di base tecnico-operative e culturali scientificamente fondate e seria-
mente espresse a beneficio dei cittadini.
La testimonianza esplicita che emana dalla Conferenza e che si ravvisa negli
Atti qui riportati e chiaramente illustrati dall’ing. Cesari, Direttore di ANPA, e
dall’ing. Minarelli, Direttore di ARPA Emilia Romagna, è nella volontà e nella ca-
pacità di questi “operatori” spesso non considerati e valutati in termini appro-
priati dall’informazione mass-mediatica più propensa ad una comunicazione di
tipo sensazionalistico ed episodico.
Sono questi operatori che, sulla base delle loro conoscenze tecniche e scienti-
fiche e della loro esperienza professionale, una volta liberati da condizionamenti
e pressioni improprie, costituiscono e costituiranno una garanzia per una cor-
retta informazione ambientale necessaria per una conseguente e saggia azione
politica.
Questo è emerso durante la Conferenza di Bologna, questo appare dall’espe-
rienza e dallo sviluppo del Sistema Agenziale anche durante la gestione Com-
missariale dell’ANPA.
Si tratta di un patrimonio culturale e operativo da tenere, per il futuro, nel de-
bito conto.

Prefazione

Renato Angelo Ricci
Commissario Straordinario ANPA





La Conferenza di Bologna, quinto appuntamento annuale delle Agenzie Ambien-
tali, oltre che importante occasione di incontro e discussione di un considerevo-
le numero di operatori del settore della tutela ambientale, ha rappresentato un
momento significativo per misurare il livello di crescita del Sistema Agenziale, sia
in termini di singolo componente che di capacità di lavorare in rete.
Molti, in tal senso, sono gli indicatori che possono essere utilizzati per rappre-
sentare questo processo di crescita in efficienza ed efficacia del Sistema.
La partecipazione di quasi 2000 operatori delle Agenzie, ma anche delle Istitu-
zioni centrali e territoriali, della ricerca, dell’università, del mondo politico e as-
sociazionistico, attiva e assidua in tutte le fasi dell’articolata manifestazione, ha
rappresentato la migliore testimonianza dell’interesse e del coinvolgimento che
si percepisce all’interno e all’esterno del Sistema: è un sistema che cresce in
credibilità e autorevolezza, anche se il cammino del consolidamento/accredi-
tamento è ancora molto lungo; tuttavia le premesse sono favorevoli e vanno col-
te le opportunità.
Tutte le Agenzie hanno partecipato con una folta rappresentanza. Anche le Re-
gioni in cui le Agenzie non sono state istituite, o sono ancora in fase di avvio,
hanno testimoniato con un’adeguata presenza, la loro volontà di integrazione
nel Sistema.
Tutti gli operatori coinvolti hanno collaborato con grande disponibilità ed entu-
siasmo, confermando l’instaurarsi di un clima cooperativo che si è sviluppato
nel corso di cinque anni di lavoro in comune, soprattutto attraverso numerose
iniziative organiche, quali i CTN, i GdL, i coordinamenti, che hanno permesso di
realizzare un notevole patrimonio di expertise e di conoscenza per il nostro Pae-
se, anche con collegamenti con il contesto europeo. 
Sono state così poste le premesse per far transitare le attività di tutela dell’am-
biente da una fase di estemporaneità a una di pianificazione strutturata, finaliz-
zata a contribuire in maniera sostanziale a uno sviluppo sostenibile, basato pri-
ma di tutto su certezze informative e cognitive non già emozionali o promozio-
nali da scoop giornalistico.
Notevoli progressi si sono avuti anche nel piano organizzativo.
Il Sistema Agenziale ha risposto con prontezza ed efficacia garantendo un si-
gnificativo successo, anche sul piano logistico, nonostante i ristretti margini
temporali.
Ricchi sono stati i contenuti, articolati in relazione di Sistema (185 complessi-
ve: 27 nelle sessioni generali e tematiche, 47 negli eventi speciali, 111 contri-
buti tecnici), poster (oltre 100), relazioni a invito (oltre 20), stand multimedia-
li (molte agenzie) e tavole rotonde.
Tralasciando gli aspetti di merito – sebbene si siano raccolti numerosi commenti
positivi sia da parte di soggetti appartenenti al Sistema che da esterni circa la
complessività e lo spessore degli argomenti trattati – si ritiene di dover enfatiz-
zare prima di tutto le modalità di stesura delle relazioni di sistema, predisposte
a cura di gruppi di lavoro istituiti “ad hoc”, che hanno visto la partecipazione

Presentazione

Giorgio Cesari Edolo Minarelli
Direttore ANPA Direttore generale ARPA Emilia-Romagna



complessiva di quasi 200 colleghi in rappresentanza di tutte le Agenzie opera-
tive e che, pur operando su tempi ristrettissimi, hanno permesso di presentare
prodotti realmente riferibili a un sistema integrato.
Sul piano generale, la Conferenza si è confermata come momento topico della
vita del Sistema agenziale, sia per quanto attiene alla possibilità di accelerare i
processi di integrazione e di trasferimento di informazioni e know-how, sia per
la possibilità di dare visibilità esterna ai propri prodotti.
Nei presenti atti si è cercato, anche attraverso l’impiego di strumenti redazio-
nali compositi cartaceo/elettronici, di riprodurre tutto il materiale presentato
nel corso della Conferenza.
Certo non potrà fornire la stessa sensazione circa l’avanzata fase del processo
di consolidamento del Sistema agenziale, sensazione che siamo certi abbiano
nutrito quanti hanno partecipato alla manifestazione, ma ben rappresenta l’ele-
vato livello nei contenuti delle relazioni e delle discussioni, sia con riferimento
alla completezza della gamma delle problematiche ambientali sia in relazione
all’approfondimento tecnico-scientifico degli argomenti trattati.
Consapevoli che tali lusinghieri risultati sono principalmente il frutto del lavoro
di quanti operano quotidianamente nelle agenzie e della loro capacità di coo-
perazione, desideriamo in questa sede rivolgere loro il nostro più vivo ringra-
ziamento, in generale e nello specifico, per il contributo dato alla buona riusci-
ta della Conferenza.
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per la concentrazione di benzene presso strade ad elevato flusso di
traffico in alcuni comuni della provincia di Venezia
M. Rosa - R. Biancotto - C. Doro - S. Pistollato - G. Maffeis, Arpa Veneto
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S. Fabbri - S. Violanti - F. Frigo - L. Orlandini - C. Tagliaferri 
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831 Il progetto ETERE. Un sistema informativo territoriale per il controllo
dei campi elettromagnetici
M. Vassanelli- G. Fusato - P. Mozzo, Arpa Veneto

835 Pollini Liguria. Realizzazione di una rete per il monitoraggio-
previsione-comunicazione della concentrazione dei pollini allergenici
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L. Occello - D. Viglione, Arpa Liguria
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845 Check RIF: progetto di sperimentazione in ambito locale 
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M. Boasso, Arpa Piemonte
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la situazione al 31.12.2000 
P. Cadrobbi, Arpa Veneto
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861 Il Gps per il controllo e la gestione ambientale. Le attività dell’Agenzia
regionale per la prevenzione dell’ambiente dell’Umbria
G. Paggi, Arpa Umbria

865 Organismi geneticamente modificati. Una nuova area di attività
dell’Anpa
M.R. Marotta, Anpa

869 La relazione sullo stato dell’ambiente in Liguria: il report sui controlli
ambientali
D. Grimaldi - A. Parodi - P. Rocca, Arpa Liguria

873 L’affidabilità delle misure: primo rapporto sull’attività del settore
metrologia di ARPAL
M. Garbarino, Arpa Liguria

875 Le banche dati ambientali: progettazione e raccolta dati sul territorio
della regione Liguria
N. Dotti - G. Raffetto - B. Moncalvo - R. Martini, Arpa Liguria

879 Definizione e strutturazione di un sistema informativo territoriale
ambientale inerente il dipartimento di Biella
M. P. Anselmetti - M. Greco - A. Tocchio, Arpa Piemonte

881 Realizzazione nuova sede 
Arpa Friuli Venezia Giulia
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883 La tutela del patrimonio culturale della città di Ferrara: approccio alla
valutazione di inquinanti ambientali
S. Bignami - A. Bovolenta - E. Canossa - G. Cenacchi
C. Milan, Arpa Emilia-Romagna
A. Caccoli, Laureando-stagista Università deg/i Studi di Ferrara

887 Mobilità urbana sostenibile: il progetto SUTRA 
U. Gasparino - M. Parolin, Arpa Liguria
R. Cafiero - R. Dagnino, Comune di Genova
P. Caratti- D. Pinelli, Fondazione ENI Enrico Mattei

889 Progetto RIRER rete integrata regionale idro-meteo-pluviometrica
dell’Emilia-Romagna
S. Tibaldi, Arpa Emilia-Romagna

895 Riuso delle acque sotterranee: quadro legislativo, problemi, prospettive
L. Giovannelli - M. Mazzoni - R. Nottoli, Arpa Toscana

897 La gestione integrata dell’ecosistema marino-costiero: integrazione
delle competenze di Arpa
C. R. Ferrari, Arpa Emilia-Romagna

899 Protocollo per misure ELF in corrispondenza di siti sensibili situati in 
prossimità di elettrodotti ad alta tensione
S. Violanti - M. Fraschetta - P. Zanichelli - M. Bruni - D. Scagliarini 
L. Alberti, Arpa Emilia-Romagna

903 Linee elettriche di alta tensione. Impatto sul territorio e sulla
popolazione
G. Fusato - P. Mozzo, ArpaVeneto
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907 Valutazione dei programmi annuali delle installazioni di impianti di
telefonia mobile in Emilia-Romagna
P. Angelini - M. Natali, Assessorato Sanità Regione Emilia-Romagna
S. Garagnani, Assessorato Ambiente Regione Emilia-Romagna
R. Sogni - S. Violanti, Arpa Emilia-Romagna

911 La gestione delle problematiche ambientali connesse alla realizzazione
del sistema ferroviario “Alta Velocità”
R. Marchionni, Arpa Emilia Romagna

913 Studio ambientale e territoriale di un’area industriale urbana 
G.R. Gramolini - C. Nizzoli - C. Ravaioli, Arpa Emilia-Romagna
C. Regazzi - V. Rumberti - S. Tugnoli, Arpa Emilia-Romagna

917 Stima delle emissioni delle industrie manifatturiere liguri 
U. Gasparino - M.C. Grieco - S. Sciaccaluga, Arpa Liguria

921 I controlli dell’Arpa Piemonte sugli impianti termici 
P.L. Rampa - V. Zullo - F. Larenza - S. Mereatur, Arpa Piemonte

925 Le previsioni meteo-idrologiche della regione Liguria come strumento
operativo nelle allerte di protezione civile
Centro Meteo-Idrologico Regione Liguria, Arpa Liguria

Sessione Risanamento

927 Contributo di una batteria di saggi ecotossicologici alla definizione
dello stato di qualità ambientale dei corsi d’acqua superficiali, così
come previsto dal D. Lgs. 152/99
T. Leoni - L. Liuti - S. Sarcina, Arpa Marche

929 Linee guida per i pareri ambientali per l’autorizzazione allo scarico di
acque reflue domestiche che non recapitano in rete fognaria
G. Rezziccheri, C. Ferri, A. Gaudiano, Arpa Marche

933 Sistemi integrati di gestione del territorio nell’area di Petrignano:
nuovi modelli contro l’inquinamento da nitrati:
il progetto LIFE Ambiente di Arpa Umbria
G. Rodo - G. Marchetti - A. Martinelli, Arpa Umbria

937 Classificazione delle acque superficiali secondo il D. Lgs. 152/99
F. De Rosa - P. Ammazzalorso - M. Rrandinelli - V. Di Leo 
F. Allegrezza - E. Ruonanno, Arpa Marche

941 Risorse idriche destinate ad uso potabile e caratteristiche delle acque
erogate dai pubblici acquedotti della regione Marche
P. Salvadori, Arpa Marche

943 I sistemi di previsione modellistica nel settore dell’inquinamento
atmosferico
G. Procaccini - R. Gambi, Arpa Marche

945 Piano regionale di tutela e risanamento della qualità dell’aria 
W. Vignaroli - G. Giannini, Arpa Marche

949 Indagine acustica fmalizzata alla predisposizione del piano di
risanamento - acustico comunale
W. Piromalli - C. Maggi, Arpa Liguria

953 Unità operativa rumore: esempi di attività
G. Procaccini - A. De Benedittis - D. Giuliani - S. Barletti, Arpa Marche
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957 I sistemi di previsione modellistica nel settore elettromagnetico
G. Procaccini - R. Gambi, Arpa Marche

959 Raccolta differenziata dei contenitori vuoti di fitofarmaci: esperienza di
ARPAM nel monitoraggio della avvenuta corretta bonifica
M. Mariani, Arpa Marche

963 Gli strumenti di gestione dei dati della Sezione regionale del catasto
della regione Liguria
N. Dotti, Responsabile Sezione Regionale del Catasto
M. Bragheri, Consulente Sezione Regionale del Catasto

967 I siti contaminati nella regione Marche
M. Bruciati - S. Canestrari - S. Cartaro - M. Marzocchini - S. Orilisi 
A.M. Siciliani, Arpa Marche

971 Il ruolo delle Arpa nella bonifica di un sito industriale di interesse
nazionale (piani di caratterizzazione aree interne ed esterne 
dell’ex Acna di Cengio SV Liguria)
P. De Stefanis - U. Gasparino - F. Pittaluga - M. Puppo - N. Dotti, Arpa Liguria
G. Cossa - P. Rossanigo - C. Trova, Arpa Piemonte

975 Problematiche per la bonifica di un’area vasta suddivisa in più lotti di
diverse proprietà - zona industriale in località Bragno nel comune di
Cairo Montenotte (Savona)
M. Del Monte, Provincia di Savona
N. Dotti - E. Olivari - A. Righetti, Arpa Liguria

979 Approccio metodologico per la caratterizzazione e la bonifica di un sito
contaminato da cromo esavalente
V. Gandolfi - M. Marcaccio - L. Vicari, Arpa Emilia-Romagna

981 Le attività dell’ARPAV a supporto della gestione integrata dei rifiuti
G.P. Bozzo, Arpa Veneto

Sessione Prevenzione

985 Le Agenzie e i nuovi strumenti per la tutela dell’ambiente
F. De Rosa - P. Ammazzalorso - F. Allegrezza - M. Brandinelli 
F. Catalani - V. Di Leo, Arpa Marche

989 Gli accordi volontari
D. Ballardini - C. Laghi - P. Laghi, Arpa Emilia-Romagna

993 Progetto Emas d’area per Ravenna 
D. Ballardini, Arpa Emilia-Romagna

997 Spinta propulsiva alla diffusione di Emas e dei sistemi di gestione
ambientale con progetto pilota da attuarsi nel “distretto della sedia”
e sottoscrizione di accordo di programma
P. Cappella, Arpa Friuli Venezia Giulia

1001 Formazione del personale ARPAL relativamente ai Sga, Iso 14001 
ed Emas e considerazioni emerse
D. Grimaldi - R. Cataudella - A. Belguardi - M. Beggiato, Arpa Liguria

1005 Il progetto di contabilità ambientale del Comune di Mirandola 
V. Boraldi - A.M. Manzieri - P. Cagnoli - V. Favero, Arpa Emilia-Romagna
A. Vaccari, SCS Azioninnova

1009 Un sistema di contabilità ambientale per la provincia di Rimini 
G. Sallese - G. Croatti - R. Merloni - M. Stambazzi,
Arpa Emilia-Romagna
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1013 Analisi dello stato dell’ambiente del territorio comunale 
di Zola Predosa (Bologna)
M. Mazzoni - S. Ramazza, Comune di Zola Predosa (Bologna)
Istituto Tecnico Industriale Statale “O. Belluzzi” Specializzazione di fisica
ambientale e di chimica (Bologna)
C. Volta - S. Arda, Arpa Emilia-Romagna

1017 Comunicare il rischio di origine ambientale. Sintesi delle conoscenze 
bibliografiche
F. Strumia, Arpa Emilia-Romagna

1021 Progetto di indagine preliminare per la realizzazione di un Osservatorio
regionale dei comportamenti
P. Salmaso - M. Carta, Arpa Veneto

1025 Campagne di informazione e sensibilizzazione sui problemi ambientali 
D. Grimaldi - S. Ferrando - R. Cataudella, Arpa Liguria

1027 Il censimento delle attività di informazione ed educazione ambientale 
Arpa Friuli Venezia Giulia

1029 Il laboratorio regionale di educazione ambientale (Larea)
Arpa Friuli Venezia Giulia

1033 La comunicazione del rischio. Due approcci originali: la risposta
(l’elettromagnetismo) e la gestione (il radon)
C. Terrabujo - P. Salmaso, Arpa Veneto

1037 Composti organostannici in biota e sedimenti della laguna di Venezia
A. Rortoli - R. Riancotto - E. Cabras - S. Dariol - A. Troncon
A. Menegozzo, Arpa Veneto

1041 Controlli fonometrici sul territorio: sistematizzazioni delle situazioni
che generano controlli puntuali e proposta di regolamentazioni
preventive
T. Gabrieli - C. Zampieri - C. Pirona, Arpa Veneto

1045 Progetto di invio Sms per la notifica di situazioni di precipitazione
previste da nowcasting
M. Rider, Arpa Emilia-Romagna

1047 Procedure di intervento su allarme batteriologico 
Arpa Friuli Venezia Giulia

1049 I fondi strutturali 2000-2006
A. Sambati, Agesud-Anpa

1052 Immagini della Conferenza
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